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Anthony Giddens 

1. Periodo «metodologico» (teoria della 
strutturazione», oltre le antinomie);

2. Periodo «analitico» (istituzioni e 
processi di trasformazione); 

3. Periodo «politico» (implicazioni del 
mutamento sul sistema politico).



Giddens 

Modernità
↓

Modernità = innalzamento del livello di benessere 
economico.

Tarda modernità = consapevolezza dei limiti, dei 
problemi, delle contraddizioni della modernità.



Giddens 

Globalizzazione

«l’intensificazione di relazioni sociali 
mondiali che collegano tra loro località 
distanti facendo sì che gli eventi locali 
vengano modellati dagli eventi che si 

verificano a migliaia di chilometri di distanza 
e viceversa». 



Giddens 

Dimensioni della Globalizzazione
↓

economica

politica

culturale

tecnologica



Giddens 

Globalizzazione

«non tocca solo ciò che sta ‘fuori’, remoto e 
distante dall’individuo ma è anche un 

fenomeno interno, che influisce sugli aspetti 
intimi e personali della nostra vita». 



Giddens 

Globalizzazione
↓

Ambivalenza (+/-)

Es.: aumento della disuguaglianza sociale;

crescita delle opportunità di successo 
economico.



Giddens 

Modernità
↓

Dal rischio ‘esterno’ al rischio ‘costruito’

«a un certo punto […] abbiamo cominciato a 
preoccuparci meno di quello che la natura 
può farci, e più di quello che noi stiamo 

facendo alla natura»



Giddens 

Modernità
↓

Dalla politica dell’emancipazione → 
allontanarsi da qualcosa (dallo sfruttamento)

alla Life politics → “dirigersi verso 
qualcosa” 



Giddens 

«La life politics che Giddens propone –
traducibile, ancorché poco 
efficacemente, in ‘politica 
dell’esistenza’ o ‘politica della vita’ –
presuppone un certo livello di 
emancipazione sia dai legami della 
tradizione che dalle condizioni di 
dominio gerarchico». 



Giddens 

La life politics è una politica di 
autorealizzazione del sé che «concentra 
l’attenzione sui modi in cui gli individui 
dovrebbero vivere le proprie vite in 
circostanze sociali emancipate» e 
implica lo sviluppo di una 

«fiducia attiva»



Giddens 

Anthony Giddens
Modernity and Self-Identity, Cambridge, Polity, 1991.

La trasformazione dell’intimità, ed. or. 1992, il Mulino, 
Bologna, 1994.

↓

Fiducia

nelle relazioni interpersonali
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Fiducia nelle relazioni interpersonali

«relazione pura» (parità)
1. svincolamento da costrizioni esterne;

2. valore della relazione fine a se stesso;

3. necessità di un’organizzazione riflessiva;

4. impegno e fiducia reciproci;

5. intimità;

6. prossimità;

7. autonomia;

8. svelamento mutuo.



Giddens

Relazioni interpersonali

↓

Anthony Giddens

La trasformazione dell’intimità, 

il Mulino, Bologna, 1994.



Giddens

trasformazione dell’intimità
↓

Processo di democratizzazione

micro 

↓↑

macro 
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Fine ‘700

↓

Nascita dell’amore romantico

(amore romantico ≠ amore passione)

↓

Relazione pura



Amore romantico

Le motivazioni economiche cessano di 
essere alla base della formazione dei 
vincoli matrimoniali poiché ciò che unisce 
i coniugi è un legame affettivo e 
sentimentale, che assume un’importanza 
superiore persino ai doveri verso i figli.
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Nascita dell’amore romantico

↓

Relazione pura

(parità sentimentale/emozionale)



Giddens

«La trasformazione dell’intimità potrebbe 
avere un impatto sovversivo sulle 
istituzioni moderne in generale: un 
sistema sociale nel quale la 
soddisfazione dei bisogni emozionali si 
sostituisse alla massimizzazione della 
crescita economica sarebbe molto 
diverso da quello in cui oggi viviamo» (9)



Fiducia/responsabilità (Giddens)

Fiducia senza responsabilità → 
dipendenza.

Responsabilità senza fiducia → rende 
necessaria una continua ed impossibile 
verifica delle motivazioni e delle azioni 
dell’altro. 



Fiducia
Nelle relazioni interpersonali

Nelle istituzioni e nei sistemi.

«Fiducia significa confidare nell’affidabilità di 
una persona o di un sistema in relazione a una 
determinata serie di risultati o di eventi, 
laddove questo confidare esprime una fede 
nella probità o nell’amore di un altro oppure 
nella correttezza di principi astratti (sapere 
tecnico)». [Giddens A., Le conseguenze della 
modernità, il Mulino, Bologna, 1994, p. 42].


